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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

(Integrata dalla deliberazione della
Giunta Regionale 14.01.2005, n. 17).

23.12.2004 N. 1626

Procedura semplificata per interventi
di bonifica e ripristino ambientale di
cui agli artt. 13 del D.M. 471/1999 e 57
della l.r. 18/1999.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati:

– il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
“Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui ri-
fiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e
94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imbal-
laggio” che, all’articolo 17, disciplina la bonifi-
ca e il ripristino ambientale di siti inquinati;

– il decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471,
“Regolamento recante criteri, procedure e mo-
dalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il
ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi
dell’art. 17 del d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, e
successive modificazioni e integrazioni”;

– la legge regionale 21 giugno 1999, n. 18 “Ade-
guamento delle discipline e conferimento delle
funzioni agli enti locali in materia di ambiente,
difesa del suolo ed energia”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 453
del 7 maggio 2004 “Certificazione delle politi-
che ambientali regionali. Approvazione docu-
mento di Politica Ambientale ed Elenco degli
interventi di miglioramento ambientale”;

Considerato che l’art. 13, comma 1, del DM
471/1999 attribuisce alla Regione la possibilità di
individuare tipologie di interventi di bonifica e
ripristino ambientale che possono essere realiz-
zati senza la preventiva autorizzazione di cui

all’art. 10, nel rispetto delle condizioni, modalità
e criteri stabiliti nei successivi commi del preci-
tato art. 13;

Ritenuto di contemperare le disposizioni so-
pra riportate con quelle a suo tempo impartite
con la l.r. 18/1999, art. 57, definendo la conse-
guente procedura tecnico -amministrativa da se-
guire, anche in considerazione delle istanze in tal
senso pervenute dagli Enti locali attuatori della
normativa in argomento;

Dato atto che nel corso dell’istruttoria che ha
condotto alla definizione di detta procedura, il
Servizio competente ha coinvolto nel ragiona-
mento tecnico anche le Province e l’ARPAL;

Ritenuto pertanto di definire la procedura in
argomento nel documento allegato al presente
atto, del quale costituisce parte integrante e ne-
cessaria;

Su proposta dell’Assessore al Territorio e
Ambiente

DELIBERA

– di individuare, ai sensi dell’art. 13 del D.M.
471/1999, le tipologie di interventi di bonifica e
ripristino ambientale che possono essere rea-
lizzati senza la preventiva autorizzazione di
cui all’art. 10 del D.M. medesimo, stabilendo,
nel contempo, la procedura tecnico - ammini-
strativa da seguire a cura degli Enti locali com-
petenti, così come riportato nel documento al-
legato al presente atto, del quale costituisce
parte integrante e necessaria.

Il presente atto sarà integralmente pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, ai
sensi della l.r. 28 dicembre 1988, n.75; il testo sa-
rà reso altresì disponibile sul sito Web della Re-
gione.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.01.2005 N. 6

Rinnovo autorizzazione regionale e
contestuale variante programma col-
tivazione cava di calcare denominata
“Monte Santa Croce” in Comune di La
Spezia (La Spezia), della ditta Beton-
val S.p.A.”

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979 e
s.m. e della l.r. n. 21/2001, il rinnovo
dell’autorizzazione regionale con contestuale
variante al programma di coltivazione della
cava di calcare denominata “Monte S. Croce”
in Comune di La Spezia (La Spezia), riferita
alla realizzazione di un deposito temporaneo
di materiale inerte che non comporta la modi-
ficazione dello stato di progetto nel suo asset-
to finale così come a suo tempo approvato, al-
la Ditta Betonval S.p.A. (Cod. Fisc.
03089550481), con sede in Sesto Fiorentino
(Firenze) - loc. Osmannoro, Via Danubio, 10,
comprensiva dell’autorizzazione di cui all’art.
35, comma 1, della l.r. n. 4/1999, e
dell’autorizzazione di cui al D.Leg.vo 22 gen-
naio 2004, n. 42.

2) Di stabilire che l’autorizzazione, per quanto
concerne l’attività di cava di cui alla l.r. n.
12/1979 e s.m. ha validità di anni 5 (cinque)
dalla data del presente provvedimento.

3) Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo
idrogeologico di cui alla l.r. n° 4/1999 ha vali-
dità di anni 5 (cinque) dalla data del presente
provvedimento.

4) Di dare atto che la durata dell’autorizzazione
ai fini paesaggistici è di anni 5 (cinque) dalla
data del presente provvedimento, così come
previsto dall’art. 16 del R.D. n. 1357/1940.

5) Di prescrivere che la Ditta esercente esegua il

progetto in conformità agli elaborati proget-
tuali approvati con il provvedimento autoriz-
zativo n. 376 del 17 marzo 2000, nonché agli
elaborati progettuali allegati alla presente de-
liberazione quale parte integrante e necessa-
ria.

6) Di disporre che la Ditta in premessa è tenuta
ad osservare le prescrizioni indicate nei ver-
bali 19 maggio e 19 novembre 2004 della Con-
ferenza di Servizi in sede decisoria, allegati al-
la presente deliberazione quale parte inte-
grante e necessaria.

7) Di dare atto che l’ammontare della garanzia -
pari ad euro 309.874,14 (trecentonovemilaot-
tocentossettantaquattro/14) - di cui all’art. 10,
comma 1, lettera c), della l.r. n. 12/1979 e s.m.,
per le motivazioni di cui in premessa resta in-
variato.

8) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiu-
dizio degli eventuali diritti di terzi;

b) la conclusione della procedura di rilascio
della presente autorizzazione verrà comu-
nicata - ai sensi della deliberazione della
Giunta regionale n° 1229 del 26 ottobre
2001 - allo Sportello Unico del Comune di
La Spezia, ai meri fini di pubblicità ed in-
serimento nel proprio archivio informati-
co;

c) avverso il presente provvedimento è possi-
bile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica, entro
centoventi giorni dalla comunicazione del-
lo stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(allegati omessi)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.01.2005 N. 7

Rinnovo autorizzazione regionale
esercizio attività estrattiva cava di
marmo rosso di Cassana denominata
“Pescina” in Comune di Borghetto Va-
ra (La Spezia), della ditta Edil Riviera
S.n.c. di Gotelli Giulio & C..

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979 e s.m.
e della l.r. n. 21/2001, il rinnovo
dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività
estrattiva nella cava di marmo rosso di cassana
denominata “Pescina” in Comune di Borghetto
di Vara (La Spezia), alla Ditta Edil Riviera
S.n.c. di Gotelli Giulio & C. (Cod. Fisc.
02352720102), con sede in Chiavari (Genova),
Via Gastaldi, 81, comprensiva
dell’autorizzazione di cui all’art. 35, comma 1,
della l.r. n. 4/1999, e dell’autorizzazione di cui
all’art. 159 del D.Leg.vo 22 gennaio 2004, n. 42.

2) Di stabilire che l’autorizzazione, per quanto
concerne l’attività di cava di cui alla l.r. n.
12/1979 e s.m., ha validità di anni 10 (dieci)
dalla data del presente provvedimento.

3) Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo
idrogeologico di cui alla l.r. n. 4/1999, ha vali-
dità di anni 10 (dieci) dalla data del presente
provvedimento.

4) Di dare atto che la durata dell’autorizzazione
ai fini paesaggistici è di anni 5 (cinque) dalla
data del presente provvedimento, così come
previsto dall’art. 16 del R.D. n. 1357/1940; per-
tanto la Ditta esercente dovrà presentare, pri-
ma della scadenza di tale periodo, istanza di
rinnovo dell’autorizzazione ai fini paesaggi-
stici, dinanzi all’Amministrazione competen-
te in materia ambientale.

5) Di prescrivere che la Ditta esercente esegua il
progetto in conformità agli elaborati proget-

tuali approvati con il provvedimento autoriz-
zativo n° 2366 del 20 maggio 1992.

6) Di disporre che la Ditta in premessa è tenuta
ad osservare le prescrizioni indicate nel ver-
bale 21 luglio 2004 della Conferenza di Servizi
in sede decisoria, allegato alla presente deli-
berazione quale parte integrante e necessaria.

7) Di dare atto che l’ammontare della garanzia -
pari ad euro 82.426,52 (ottantaduemilaquat-
trocento-ventisei/52) - di cui all’art. 10, com-
ma 1, lettera c), della l.r. n. 12/1979 e s.m., per
le motivazioni di cui in premessa resta inva-
riato.

8) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiu-
dizio degli eventuali diritti di terzi;

b) il presente provvedimento verrà comunica-
to, ai sensi dell’art. 6, comma 1, della l.r. n°
12/1979 e s.m., e dell’art. 2, comma 1, lette-
ra d), della Legge 8 luglio 1986, n. 349, al
Ministero dell’Ambiente, il quale ha il pote-
re di annullarlo, con efficacia retroattiva,
entro i sessanta giorni successivi alla rice-
zione della relativa comunicazione;

c) il rilascio della presente autorizzazione
verrà comunicato - ai sensi della delibera-
zione della Giunta regionale n. 1229 del 26
ottobre 2001 - allo Sportello Unico del Co-
mune di Borghetto di Vara presso la Comu-
nità Montana Media e Bassa Val di Vara, ai
meri fini di pubblicità ed inserimento nel
proprio archivio informatico;

d) avverso il presente provvedimento è possi-
bile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica, entro
centoventi giorni dalla comunicazione del-
lo stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(allegato omesso)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.01.2005 N. 8

Autorizzazione regionale variante
programma coltivazione cava di arde-
sia denominata “Luaia” in Comune di
Orero (Genova), della ditta Garbarino
& Cuneo di Cuneo Anna Maria e C.
S.n.c., con sede in Cicagna (Genova),
Via Isolalunga, 3 Bis.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979 e
s.m. e della l.r. n. 21/2001, l’autorizzazione per
la variante al programma di coltivazione della
cava di ardesia denominata “Luaia” in Comu-
ne di Orero (Genova), alla Ditta Garbarino &
Cuneo di Cuneo Anna Maria e C. S.n.c. (Cod.
Fisc. 00840130108), con sede in Cicagna (Ge-
nova), Via Isolalunga, 3 bis, comprensiva
dell’autorizzazione di cui all’art. 35, comma 1,
della l.r. n. 4/1999, e dell’autorizzazione di cui
all’art. 159 del D.Leg.vo 22 gennaio 2004, n.
42.

2) Di stabilire che la durata della presente auto-
rizzazione, per quanto concerne l’attività di
cava di cui alla l.r. n. 12/1979 e s.m., coincide
con quella rilasciata con D.G.R. n. 2164/1996,
per cui ha validità fino al 28 giugno 2006.

3) Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo
idrogeologico di cui alla l.r. n. 4/1999, ha vali-
dità fino al 28 giugno 2006.

4) Di dare atto che la durata dell’autorizzazione
ai fini paesaggistici è di anni 5 (cinque) dalla
data del presente provvedimento, così come
previsto dall’art. 16 del R.D. n. 1357/1940.

5) Di prescrivere che la Ditta esercente esegua il
progetto in conformità agli elaborati proget-
tuali allegati alla presente deliberazione quale
parte integrante e necessaria.

6) Di disporre che la Ditta in premessa è tenuta

ad osservare le prescrizioni indicate nel ver-
bale 1 dicembre 2004 della Conferenza di Ser-
vizi in sede decisoria, allegato alla presente
deliberazione quale parte integrante e neces-
saria, ad integrazione di quelle a suo tempo
imposte con la precitata D.G.R. n. 2164/1996.

7) Di dare atto che l’ammontare della garanzia di
cui all’art. 10, comma 1, lettera c), della l.r. n.
12/1979 e s.m, stabilito in lire 60.000.000 (ses-
santamilioni), pari ad euro 30.987,41 (trenta-
milanovecentoottantasette/41), per le motiva-
zioni di cui in premessa resta invariato.

8) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiu-
dizio degli eventuali diritti di terzi;

b) il presente provvedimento verrà comunica-
to, ai sensi dell’art. 6, comma 1, della l.r. n.
12/1979 e s.m., e dell’art. 2, comma 1, lette-
ra d), della Legge 8 luglio 1986, n. 349, al
Ministero dell’Ambiente, il quale ha il pote-
re di annullarlo, con efficacia retroattiva,
entro i sessanta giorni successivi alla rice-
zione della relativa comunicazione;

c) avverso il presente provvedimento è possi-
bile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica, entro
centoventi giorni dalla comunicazione del-
lo stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(allegati omessi)

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.01.2005 N. 14

Individuazione capitolo nell’ambito
dell’u.p.b. prevista dall’art. 5 della l.r.
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24/12/2004 n. 29 “Attività della regio-
ne per l’affermazione dei valori del
martirio e dell’esodo dei Giuliani e
Dalmati”.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24.12.2004, n. 29 “Atti-
vità della regione per l’affermazione dei valori
della memoria del martirio e dell’esodo dei Giu-
liani e Dalmati”;

Rilevato che:

• la legge di cui all’oggetto è stata pubblicata su
Bollettino Ufficiale della Regione del
29.12.2004;

• ne è stata dichiarata l’urgenza;

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Considerato che:

• ai sensi dell‘art. 16 della citata legge, formano
oggetto di specifica approvazione del Consi-
glio Regionale le previsioni di bilancio artico-
late in unità previsionali di base e che, ai sensi
del successivo art. 17, ai fini della gestione le
unità previsionali di base sono ripartite in ca-
pitoli con provvedimento della Giunta Regio-
nale, sulla base delle previsioni di bilancio ap-
provate dal Consiglio Regionale;

• analogamente con provvedimento della Giun-
ta Regionale, qualora una legge di spesa richia-
mi ai fini della copertura finanziaria previsioni
e stanziamenti di unità previsionali di base esi-
stenti in bilancio, occorre individuare
nell’ambito delle stesse i pertinenti capitoli ai
fini della gestione e rendicontazione;

• ai sensi dell’articolo 68 della citata legge di
contabilità, le leggi di spesa approvate dal Con-
siglio regionale nel corso dell’esercizio ed en-
trate in vigore dopo il 10 dicembre o nell’anno
successivo, possono essere impegnate entro e
non oltre il ventesimo giorno da quello
dell’entrata in vigore della legge;

Vista la legge regionale 2 aprile 2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Visto il documento “Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2004” allegato alla delibera-
zione della Giunta Regionale 06.04.2004 n. 316
“Ripartizione in capitoli delle unità previsionali
di base relative al bilancio di previsione della Re-
gione Liguria per l’anno finanziario 2004”;

Ritenuto opportuno, ai fini della gestione e
rendicontazione, procedere alla individuazione
del capitolo dell’ Unità Previsionale di Base
1.101 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per l’anno finanziario 2004 cui imputare le
spese previste dalla citata l.r. n. 29/2004;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze ed
Organizzazione

DELIBERA

1. di individuare, ai fini della gestione e rendi-
contazione, nel documento “Bilancio per capitoli
- esercizio finanziario 2004” all’U.P.B 1.101 ”Spe-
sa per l’assemblea legislativa regionale” il capito-
lo 1 ”Spesa per l’assemblea legislativa Regionale”
cui imputare gli oneri previsti dalla legge regio-
nale in oggetto.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino ufficiale della Regione Ligu-
ria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.01.2005 N. 15

Individuazione capitoli nell’ambito
delle unità previsionali di base previ-
ste dall’art. 12 della l.r. 24.12.2004, n.
28 “Interventi regionali per la promo-
zione di sistemi integrati di sicurez-
za”.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24.12.2004 n. 28
“Interventi regionali per la promozione di siste-
mi integrati di sicurezza”;
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Rilevato che

• la legge di cui all’oggetto è stata pubblicata su
Bollettino Ufficiale della Regione del
29.12.2004;

• non ne è stata dichiarata l’urgenza;

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n.15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Considerato che

• ai sensi dell‘art. 16 della citata legge formano
oggetto di specifica approvazione del Consi-
glio Regionale le previsioni di bilancio artico-
late in unità previsionali di base e che, ai sensi
del successivo art. 17, ai fini della gestione, le
unità previsionali di base sono ripartite; in ca-
pitoli con provvedimento della Giunta Regio-
nale, sulla base delle previsioni di bilancio ap-
provate dal Consiglio Regionale;

• ai sensi dell’articolo 68 della stessa legge, le
leggi di spesa approvate dal Consiglio regiona-
le nel corso dell’esercizio ed entrate in vigore
dopo il 10 dicembre o nell’anno successivo,
possono essere impegnate entro e non oltre il
ventesimo giorno da quello dell’entrata in vigo-
re della legge;

Vista la legge regionale 2 aprile 2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Visto il documento “Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2004” allegato alla delibera-
zione della Giunta Regionale n. 316/2004 “Ripar-
tizione in capitoli delle unità previsionali di base
relative al bilancio di previsione della Regione Li-
guria per l’anno finanziario 2004”;

Ritenuto opportuno, ai fini della gestione e
rendicontazione, procedere alla individuazione
dei capitoli nell’ambito delle Unità Previsionali
di Base 1.102 “Spesa per l’attività di governo” e
1.202 “Politiche per la sicurezza e la tutela del cit-
tadino” - di nuova istituzione- dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per l’anno finan-
ziario 2004, variate ai sensi dell’art. 12 della leg-
ge regionale in oggetto;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e
Organizzazione

DELIBERA

a) di apportare, ai sensi dell’articolo 12, le se-
guenti variazioni allo stato di previsione della
spesa del documento “Bilancio per capitoli - eser-
cizio finanziario 2004”:

– U.P.B. 18.107 “Fondo speciale di parte corren-
te”

• lo stanziamento del capitolo 9500 “Fondo spe-
ciale di parte corrente” è ridotto di euro
50.000,00 (cinquantamila/00) in termini di
competenza e di cassa;

– U.P.B. 18.207 “Fondo speciale di conto capita-
le”

• lo stanziamento del capitolo 9530 “Fondo spe-
ciale di conto capitale” è ridotto di euro
3.000.000,00 (tremilioni/00) in termini di com-
petenza e di cassa;

– U.P.B. 1.102 ”Spesa per l’attività di governo”

• è istituito il capitolo 103 “Osservatorio regio-
nale per la sicurezza e la qualità della vita dei
cittadini ed attività connesse” con lo stanzia-
mento di euro 50.000,00 (cinquantamila/00) in
termini di competenza e di cassa ;

– U.P.B. 1.202 “Politiche per la sicurezza e la tu-
tela del cittadini” - di nuova istituzione:

• è istituito il capitolo 203 “Contributi ai Comu-
ni per Progetti integrati per la sicurezza” con
lo stanziamento di euro 3.000.000,00 (tremi-
lioni/00) in termini di competenza e di cassa;

b) di individuare all’U.P.B. 18.102 “Spese di
funzionamento” il capitolo 495 “Spese per com-
pensi, gettoni di presenza, rimborso spese a com-
ponenti commissioni, comitati ed altri organismi
previsti da leggi regionali o statali” cui imputare
gli oneri previsti dall’art. 3, comma 9, della l.r. in
oggetto.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Ligu-
ria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.01.2005 N. 16

Individuazione capitolo nell’ambito
dell’u.p.b. prevista dall’art. 16 della
l.r. 24.12.2004 n. 32 “Norme per la
pubblicazione e la diffusione del bol-
lettino ufficiale”.

Vista la legge regionale 24 /12/ 2004, n. 32
“Norme per la pubblicazione e la diffusione del
bollettino ufficiale” ;

Rilevato che:

• la legge di cui all’oggetto è stata pubblicata su
Bollettino Ufficiale della Regione del
29.12.2004;

• non ne è stata dichiarata l’urgenza;

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n.15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Considerato che:

• ai sensi dell’art. 16 della citata legge, formano
oggetto di specifica approvazione del Consi-
glio Regionale le previsioni di bilancio artico-
late in unità previsionali di base e che, ai sensi
del successivo art. 17, ai fini della gestione le
unità previsionali di base sono ripartite in ca-
pitoli con provvedimento della Giunta Regio-
nale, sulla base delle previsioni di bilancio ap-
provate dal Consiglio Regionale;

• analogamente con provvedimento della Giun-
ta Regionale, qualora una legge di spesa richia-
mi ai fini della copertura finanziaria previsioni
e stanziamenti di unità previsionali di base esi-
stenti in bilancio, occorre individuare
nell’ambito delle stesse i pertinenti capitoli ai
fini della gestione e rendicontazione;

• ai sensi dell’articolo 68 della citata legge di
contabilità, le leggi di spesa approvate dal Con-
siglio regionale nel corso dell’esercizio ed en-
trate in vigore dopo il 10 dicembre o nell’anno
successivo, possono essere impegnate entro e
non oltre il ventesimo giorno da quello
dell’entrata in vigore della legge;

Vista la legge regionale 2 aprile 2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Visto il documento “Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2004” allegato alla delibera-
zione della Giunta Regionale 06.04.2004 n. 316
“Ripartizione in capitoli delle unità previsionali
di base relative al bilancio di previsione della Re-
gione Liguria per l’anno finanziario 2004”;

Ritenuto opportuno, ai fini della gestione e
rendicontazione, procedere alla individuazione
dei capitoli dell’ unità previsionale di base dello
stato di previsione della spesa del bilancio per
l’anno finanziario 2004 cui imputare le spese pre-
viste dalla citata l.r. n. 29/2004;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze ed
Organizzazione

DELIBERA

1. di individuare, ai fini della gestione e rendi-
contazione, nel documento “Bilancio per ca-
pitoli - esercizio finanziario 2004” all’U.P.B
1.101 “Spesa per l’assemblea legislativa regio-
nale” il capitolo 1 ”Spesa per l’assemblea legi-
slativa Regionale” cui imputare gli oneri pre-
visti dalla legge regionale in oggetto.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Ligu-
ria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.01.2005 N. 18

Criteri per l’assegnazione dei contri-
buti ai sensi dell’art. 12 L.R. 14/1990
per la tutela e la valorizzazione del pa-
trimonio speleologico e delle aree car-
siche e per lo sviluppo della speleolo-
gia.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamate
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• la legge regionale 03.04.1990 n. 14, recante
norme per la tutela e la valorizzazione del pa-
trimonio speleologico e delle aree carsiche e
per lo sviluppo della speleologia, ed, in partico-
lare, l’art.12, che individua le attività ammesse
a contributo regionale e le relative modalità di
finanziamento;

• la legge regionale 14.12.1993 n. 54, recante
“modifiche alla legge regionale 03.04.1990 n.
14 sulla tutela e valorizzazione del patrimonio
speleologico e delle aree carsiche” ed, in parti-
colare, l’art. 5, comma 1, che prevede che, per i
gruppi speleologici già iscritti all’albo regiona-
le prima dell’entrata in vigore della citata legge
n. 14/1990, permangono gli effetti della prece-
dente iscrizione ai fini della l.r. 14/1990 fino
all’emissione del relativo decreto del presiden-
te della Giunta.

Premesso che

• ai sensi del citato art. 12 della l.r. 14/1990 la
Giunta regionale predispone annualmente un
programma di interventi e di attività per la tu-
tela e la valorizzazione del patrimonio speleo-
logico e delle aree carsiche e per lo sviluppo
della speleologia ed assegna i contributi nei li-
miti delle disponibilità di bilancio;

• i contributi regionali sono concessi tenuto
conto delle modalità indicate dai commi da 1 a
3 del citato art. 12, che prevede, tra l’altro,
l’obbligo degli enti locali, della delegazione
speleologica ligure e dei gruppi speleologici
quali soggetti beneficiari individuati dalla nor-
ma stessa di redigere appositi programmi delle
attività;

Considerato che

• la gestione dei contributi fino ad oggi condotta
ha evidenziato la necessità di una migliore ra-
zionalizzazione delle risorse anche al fine di
superare difficoltà connesse, tra l’altro, a ritar-
di nella realizzazione delle attività program-
mate;

• una più puntuale individuazione dei criteri di
concessione dei contributi corrisponde, altre-
sì, all’esigenza di favorire le iniziative di mag-
giore rilevanza ai fini della conoscenza, della
gestione e della valorizzazione del territorio,
tenuto conto che i risultati attesi dai progetti
presentati sono strumentali alle attività di pia-
nificazione e di gestione del territorio, ed, in
particolare, allo stato, alla predisposizione del
Piano regionale di Tutela delle Acque ai sensi
dell’art. 44 del d.lgs. 152/1999;

Ritenuto, pertanto, opportuno approvare i
criteri di attribuzione dei contributi regionali a
valere sui fondi, di cui alla l.r. 14/1990 relativa-
mente ai programmi di attività presentati dai
soggetti beneficiari ex art. 12, nonché i moduli di
richiesta del contributo allegati al presente atto
quali sua parte integrante e sostanziale;

su proposta dell’Assessore al Territorio ed
Ambiente

DELIBERA

per i motivi indicati in premessa

1. di approvare i criteri di attribuzione dei con-
tributi regionali a valere sui fondi, di cui alla
L.R. 14/1990 relativamente ai programmi di
attività presentati dai soggetti beneficiari ex
art. 12, nonché i moduli di richiesta del con-
tributo allegati al presente atto quali sua parte
integrante e sostanziale;

2. di disporre la pubblicazione del presente atto
e relativi allegati sul B.U.R. ai sensi di legge.

Avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al T.A.R entro 60 gg ovve-
ro, alternativamente, ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 gg. dalla
pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO DIFESA

DEL SUOLO, OPERE AMBIENTALI
E PIANI DI BACINO DELLA

PROVINCIA DI GENOVA

05.01.2005 N. 122

CG00326 - Concessione per area mq.
15 di greto in sponda sinistra del Tor-
rente Polcevera, in località Serro San
Quirico, nel Comune di Genova, ad
uso sala di attesa

IL DIRIGENTE

omissis

CONCEDE

al Comune di Genova - Direzione Servizi Tec-
nico Patrimoniali - Settore Patrimonio, Demanio
e Forti - Ufficio Assegnazioni non Abitative, Atti-
vità contrattuali e concessorie, con sede in Via di
Francia 1, Genova, l’uso del bene demaniale (15
mq in sponda sinistra del Torrente Polcevera),
costituente pertinenza del demanio idrico per
anni 19 a decorrere dal 01.11.2003 al 31.10.2022.

Per l’uso di sala d’attesa si è stabilito il canone
complessivo di Euro 72,17 da pagarsi in rate an-
nuali anticipate, aggiornate con scadenza trien-
nale dal 01.11.2006 sulla base delle indicazioni
della Regione Liguria, tenendo conto del tasso di
inflazione programmato.

IL DIRETTORE
Dott. Geol. Mauro Lombardi

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO

DIFESA DEL SUOLO, OPERE
AMBIENTALI E PIANI DI BACINO
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

05.01.2005 N. 123

CI05319 - Concessione idraulica per
tombinatura del Rio Archetti in corri-
spondenza dell’argine a delimitazione
della vasca di accumulo a monte della

briglia storica, in località Villa Doria -
Pegli - nel Comune di Genova.

IL DIRIGENTE

omissis

CONCEDE

al Dott. Ing. Stefano Pinasco, in qualità di Di-
rigente Responsabile del Comune di Genova, Di-
rezione Servizi Tecnico Patrimoniali - Settore
Idrogeologico ed Aziende con sede in Genova,
Piazzale Mazzini 3, l’uso del bene demaniale
(tombinatura del Rio Archetti in corrispondenza
dell’argine a delimitazione della vasca di accu-
mulo a monte della briglia storica), costituente
pertinenza del demanio idrico per anni 19 a de-
correre dalla data di pubblicazione del Provvedi-
mento Dirigenziale di concessione demaniale.

Per l’uso della tombinatura si è stabilito, salvo
conguaglio, il canone complessivo di Euro 73,83,
da pagarsi in rate annuali anticipate, aggiornate
con scadenza triennale dalla data di pubblicazio-
ne del Provvedimento Dirigenziale di concessio-
ne demaniale, sulla base delle indicazioni della
Regione Liguria, tenendo conto del tasso di infla-
zione programmato.

omissis

AUTORIZZA

ai soli fini idraulici e salvi i diritti dei terzi, i
lavori per la “ sistemazione idraulica ed idrogeo-
logica del Rio Archetti nel tratto a monte del
campeggio comunale, ed in particolare per la
tombinatura del Rio Archetti in corrispondenza
dell’argine a delimitazione della vasca di accu-
mulo a monte della briglia storica”, sulla base de-
gli elaborati progettuali allegati, vistati da questa
Area 06, parte integrante del presente atto.

L’autorizzazione per l’esecuzione dei lavori ha
validità di 24 mesi decorrenti dalla data della pre-
sente autorizzazione; entro tale periodo i lavori
dovranno essere completamente ultimati.

Nel caso in cui ciò non fosse possibile dovrà es-
sere richiesta una proroga prima della scadenza.

L’autorizzazione è regolata dalle stesse dispo-
sizioni contenute nel Foglio Norme agli Art 4 e 5.

IL DIRETTORE
Dott. Geol. Mauro Lombardi
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DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO

DIFESA DEL SUOLO, OPERE
AMBIENTALI E PIANI DI BACINO
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

05.01.2005 N. 124

CI05543 - Concessione idraulica per
ponte di collegamento tra Via N.S. della
Guardia e Via degli Artigiani, sul Tor-
rente Burba, nel Comune di Genova.

IL DIRIGENTE

omissis

CONCEDE

al Comune di Genova - Direzione Servizi Tec-
nico Patrimoniali - Settore Idrogeologico ed
Aziende - Ufficio Concessioni Passive, con domi-
cilio legale in P.le Mazzini 3, 16121 Genova, l’uso
del bene demaniale (ponte di collegamento tra
Via N.S. della Guardia e Via degli Artigiani, sul
Torrente Burba, nel Comune di Genova) costitu-
ente pertinenza del demanio idrico per anni 19 a
decorrere dalla data di pubblicazione del Provve-
dimento Dirigenziale.

Per l’uso del ponte di collegamento tra Via
N.S. della Guardia e Via degli Artigiani, in Comu-
ne di Genova, si è stabilito, salvo conguaglio, il
canone complessivo di Euro 73,83 da pagarsi in
rate annuali anticipate, aggiornate con scadenza
triennale, sulla base delle indicazioni della Re-
gione Liguria, tenendo conto del tasso di infla-
zione programmato.

IL DIRETTORE
Dott. Geol. Mauro Lombardi

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO

DIFESA DEL SUOLO, OPERE
AMBIENTALI E PIANI DI BACINO
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

11.01.2005 N. 157

CI03997 - CI04070 - CI04071 - CI04104

- CI04107 - CI04188 - CI04207 per “sta-
zioni strumentali della Regione Ligu-
ria gestite da ARPAL attraverso
A.M.G.A. S.p.A. per la misurazione del-
la portata ed il monitoraggio della qua-
lità della risorsa idrica dei bacini idro-
grafici della Provincia di Genova, nei
torrenti Gromolo, Petronio, Sturla, La-
vagna Entella, Graveglia, Polcevera,
Bisagno, in varie località dei Comuni
di Genova, Sestri Levante, Carasco,
Chiavari, Ne, Gattorna, Moconesi.”

IL DIRIGENTE

omissis

CONCEDE

ad A.M.G.A. S.p.A. (P. IVA 03551270105) resi-
dente in Via SS. Giacomo e Filippo 7 - 16122 GE -
Comune di Genova, l’uso del bene demaniale
(Stazioni strumentali della Regione Liguria ge-
stite da ARPAL attraverso A.M.G.A. S.p.A. per la
misurazione della portata ed il monitoraggio del-
la qualità della risorsa idrica dei bacini idrografi-
ci della Provincia di Genova, nei torrenti Gromo-
lo, Petronio, Sturla, Lavagna Entella, Graveglia,
Polcevera, Bisagno, in varie località dei Comuni
di Genova, Sestri Levante, Carasco, Chiavari, Ne,
Gattorna, Moconesi), costituente pertinenza del
demanio idrico per anni 9 (nove) a decorrere dal
01.01.2004 al 31.12.2012.

Per il mantenimento di stazioni strumentali
della Regione Liguria gestite da ARPAL attraver-
so A.M.G.A. S.p.A. per la misurazione della por-
tata ed il monitoraggio della qualità della risorsa
idrica dei bacini idrografici della Provincia di
Genova, nei torrenti Gromolo, Petronio, Sturla,
Lavagna Entella, Graveglia, Polcevera, Bisagno,
in varie località dei Comuni di Genova, Sestri Le-
vante, Carasco, Chiavari, Ne, Gattorna, Mocone-
si si è stabilito, salvo conguaglio, il canone com-
plessivo di Euro 697,77 da pagarsi in rate annuali
anticipate, aggiornate con scadenza triennale dal
01.01.2007 sulla base delle indicazioni della Re-
gione Liguria, tenendo conto del tasso di infla-
zione programmato.

IL DIRETTORE
Dott. Geol. Mauro Lombardi
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DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO

DIFESA DEL SUOLO, OPERE
AMBIENTALI E PIANI DI BACINO
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

11.01.2005 N. 158

CI01067 - Concessione idraulica per il
mantenimento di una cabina elettrica
a sbalzo sul Torrente Geirato, in locali-
tà Molassana, nel Comune di Genova.

IL DIRIGENTE

omissis

CONCEDE

a Enel Distribuzione S.p.A. - Zona Genova -
Via Pacinotti 39r - 05779711000, l’uso del bene
demaniale (19 mq. in sbalzo sul Torrente Geira-
to), costituente pertinenza del demanio idrico
per anni 9 (nove).

Per il mantenimento di una cabina elettrica a
sbalzo si è stabilito il canone di Euro 132,13 (cen-
totrentadue e tredici centesimi) a decorrere dalla
data del presente Provvedimento da pagarsi in
rate annuali anticipate, aggiornate con scadenza
triennale sulla base delle indicazioni della Regio-
ne Liguria, tenendo conto del tasso di inflazione
programmato.

omissis

AUTORIZZA

ai soli fini idraulici e salvi i diritti dei terzi, il
“mantenimento di una cabina elettrica a sbalzo
sul Torrente Geirato, in località Molassana, in
Comune di Genova” sulla base degli elaborati
progettuali allegati, vistati da questa Area 06,
parte integrante del presente atto.

L’autorizzazione è regolata dalle stesse dispo-
sizioni contenute nel Foglio Norme.

IL DIRETTORE
Dott. Geol. Mauro Lombardi

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

17.12.2004 N. 9097

Torrente Sansobbia - Concessione uti-
lizzo mq. 854 di area demaniale ad uso
deposito, orto e area di manovra in lo-
calità La Murta del Comune di Albisola
Superiore. Concessionario: Signora
Maida Tatiana - fascic. 58/2002.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

Art. 1) di autorizzare ai sensi dell’art. 93 e se-
guenti del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli
fini idraulici per quanto di competenza e fatti sal-
vi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il soggetto
richiedente all’occupazione delle aree demaniali
di cui alle premesse, subordinatamente
all’osservanza di tutte le norme e condizioni con-
tenute nel citato disciplinare - foglio norme n.
10649 di repertorio in data 14.12.2004;

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE VIABILITÀ - SERVIZIO

PROGRAMMAZIONE ED ESPROPRI
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

18.01.2005 N. 320

Decreto di determinazione dell’inden-
nità provvisoria - Procedura espropriati-
va relativa ai lavori di costruzione mar-
ciapiedi in via Fiume al km. 7+400 della
S.P. n. 42 “San Giuseppe - Cengio”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

Anno XXXVI - N. 6 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 9.2.2005 - pag. 1033



DECRETA

– le indennità da corrispondere a titolo provviso-
rio agli aventi diritto per l’espropriazione degli
immobili in parola sono determinate in con-
formità dell’unito prospetto;

omissis

DISPONE

omissis

• di notificare il presente atto alle ditte interes-
sate dalla procedura espropriativa;

• di pubblicare il presente atto agli Albi Pretori
della Provincia di Savona e del Comune di Cen-
gio e per estratto sul BURL e sul sito internet
della Provincia di Savona.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Arch. Enrico Pastorino

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE VIABILITÀ - SERVIZIO

PROGRAMMAZIONE ED ESPROPRI
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

19.01.2005 N. 352

S.P. n. 14 “di Valpennavaire” - Lavori
di consolidamento muro a valle ed eli-
minazione situazioni di pericolo dal
km. 11+650 al km. 11+850. Ordinanza
di versamento indennità di occupazio-
ne alla Cassa DD.PP.

IL DIRIGENTE

omissis

ORDINA

Il versamento dell’indennità di espropriazio-
ne alla Cassa DD.PP. a favore delle ditte di segui-
to indicate, intestatarie degli immobili resesi ne-
cessari per la realizzazione dei lavori

omissis

DISPONE

• di nominare Responsabile del procedimento
l’Arch. Enrico Pastorino;

• di pubblicare la presente ordinanza, per estratto,
nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria;

• di incaricare il Servizio Programmazione ed
Espropri della Provincia di Savona
dell’esecuzione della presente Ordinanza.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE E
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Arch. Enrico Pastorim

PROVINCIA DELLA SPEZIA
AREA DIFESA DEL SUOLO

AVVISO

Pratica n. 1242/DER. L’Aeronautica Militare -
Rete POL PR ha presentato domanda in data
10.11.2004 per derivare moduli 0,075 (l./sec. 7,5)
di acqua, ad uso igienico e assimilati (antincen-
dio), dal pozzo ubicato al Fg. 48 mappale 659 del
Comune della Spezia, località Pianazze.

La Spezia, 15.01.2005

PER IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. Maurizio Bertoni

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - AREA DIFESA DEL

SUOLO DELLA PROVINCIA
DELLA SPEZIA

13.01.2005 N. 13

Autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio di linee elettriche in cavo
interrato a M.T. (15 KV) dalla cabina
Boscalino alla nuova cabina Monti e
collegamento alle linee elettriche esi-
stenti nei Comuni di Arcola e Vezzano
Ligure. Ditta: Enel S.p.A. (Pratica n.
203/LE.)

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1. di autorizzare l’Enel di La Spezia fatti salvi i
diritti dei terzi, ed ai fini dell’art. 108 del T.U.
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n. 1775/1933 e successive modifiche ed inte-
grazioni, ad impiantare ed esercire in territo-
rio dei comuni di Arcola e Vezzano Ligure le
linee elettriche in cavo interrato a M.T. (15
KV) dalla cabina Boscalino alla nuova cabina
Monti e collegamento alle linee elettriche esi-
stenti;

2. di stabilire che le opere debbano essere co-
struite secondo le modalità tecniche previste
nel progetto allegato alla domanda in data
17.12.2002 e le prescrizioni delle Amministra-
zioni interessate, e che le stesse debbano esse-
re collaudate da questo Servizio;

3. di dichiarare, ai sensi e per gli effetti degli ar-
ticoli 33, 115 e 116 del R.D. 11.12.1933 n.
1775, dell’art.9 del D.P.R. 18.03.1965 n. 342,
della legge 25.06.1865 n. 2359 e successive
modifiche ed integrazioni, nonché delle leggi
22.10.1971 n. 865 e 27.06.1974 n. 247, tutte le
opere e gli impianti elettrici occorrenti
all’elettrodotto in questione, di pubblica utili-
tà nonché urgenti ed indifferibili;

4. di stabilire che i lavori e le procedure espro-
priative abbiano inizio entro 24 mesi dalla da-
ta del presente atto e compimento entro 36
mesi dalla stessa data;

5. di stabilire altresì che entro 24 mesi da tale da-
ta l’Enel dovrà presentare all’Ufficio Espropri,
a norma dell’art.116 del citato TU. 1775/1933,
i piani particolareggiati di quei tratti di linea
interessanti la proprietà privata, rispetto ai
quali si rende necessario procedere a termini
della legge 25.06.1865 n. 2359 e successive
modifiche ed integrazioni;

6. di accordare la presente autorizzazione sotto
l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in
materia di linee di trasmissione e di distribu-
zione di energia elettrica, nonché delle specia-
li prescrizioni delle singole Amministrazioni
interessate, ai sensi dell’ari 120 del citato T.U.
1775/33, cosicchè l’Enel assume la piena re-
sponsabilità per gli eventuali danni che potes-
sero comunque essere causati dall’impianto e
dall’esercizio delle linee elettriche di che trat-
tasi sollevando l’Amministrazione da qualsia-
si pretesa da parte di terzi che si ritenessero
da tali opere danneggiati;

7. di imporre all’Enel l’obbligo di eseguire, du-

rante la costruzione e l’esercizio degli impian-
ti elettrici sopra specificati, tutte le necessarie
ed opportune modifiche che, a norma di leg-
ge, venissero prescritte da parte delle compe-
tenti Amministrazioni, per la tutela dei pub-
blici e privati interessi cui esse sono preposte,
entro i termini che all’uopo saranno stabiliti,
nonché di presentare la documentazione tec-
nica necessaria al collaudo;

8. di porre a carico dell’Enel tutte le spese ine-
renti la presente autorizzazione;

omissis

9. di fare salve le disposizioni contenute nelle al-
tre autorizzazioni o concessioni inerenti
all’impianto ed all’esercizio delle predette li-
nee elettriche che l’Enel resta obbligato ad ac-
quisire;

10.che prima dell’inizio dei lavori vengano sotto-
posti all’approvazione di questo Servizio i par-
ticolari esecutivi della linea corredati dei rela-
tivi calcoli specifici di stabilità anche sotto
l’aspetto geologico-geotecnico ai sensi delle
vigenti leggi.

omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

AUTORIZZAZIONE DELLA
COMUNITÀ MONTANA
ALTA VAL POLCEVERA

17.01.2005 N. 206

Legge Regionale 21.07.1983 n. 3 art. 1
lett. c) e Legge 18.06.1931 n. 987. Au-
torizzazione impianto vivaio, vendita
di sementi, piante e parte di piante.
Richiedente: Canepa Enrico legale
rappresentante della Alge S.r.l. con
sede in Genova Via delle Bernardine
19R.

Vista l’istanza del sig. Canepa Enrico, legale
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rappresentante della Alge S.r.l., relativa
all’esercizio sito in Via delle Bernardine 19 R, te-
sa ad ottenere l’autorizzazione alla vendita di se-
menti, piante e parte di piante di cui alla L.R.
21.07.1983 n. 30 art. 1 lett. c) e Legge 16.06.1931
n. 987;

Vista la deliberazione della G.R. n. 4174 in da-
ta 06.12.1996 con la quale questa Comunità Mon-
tana è stata individuata quale Ente delegato ad
operare in materia di agricoltura e foreste sul ter-
ritorio del Comune di Genova;

Vista la convenzione intercorrente con il Co-
mune di Genova;

Visto l’art. 51 comma 3 lett. f) della legge
08.06.1990 n. 142 come introdotto dall1 art. 6
comma 2 della legge 15.05.1997 n. 127;

Visto l’art. 21, comma 3 lett. e) dello Statuto;

Vista la deliberazione n. 150 in data 3.6.1997
della Giunta Esecutiva della Comunità Montana;

Vista la legge 18.06.1931 n. 987 e successive
modifiche ed integrazioni, nonché il regolamen-
to approvato con R.D. 12.10.1933 n. 1700;

Visto il D.P.R. n. 616 del 24.07.1977;

Vista la L.R. 21.07.1983 n. 30;

Vista la L.R. 21.01.1998 n. 2, punto n. 26;

Visto il parere favorevole rilasciato dal Re-
sponsabile del Servizio Agricoltura e Forestazio-
ne della Comunità Montana secondo il quale
l’azienda è idonea all’impianto vivaio, alla vendi-
ta di sementi, piante e parte di piante.

SI AUTORIZZA

1) il sig. Gambaro Andrea, legale rappresentante
della Alge S.r.l. con sede legale in Genova Via
delle Bernardine 19R, alla vendita di sementi,
piante e parte di piante nell’esercizio sjto in
Genova, Via delle Bernardine 19 R.

IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. Bruno Piombo

DELIBERAZIONE DELL’AUTORITÀ
DI BACINO INTERREGIONALE

DEL FIUME MAGRA

20.01.2005 N. 159

Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n.
152 - articolo 44 comma 5. Piano di
Tutela delle Acque della Regione Li-
guria: parere vincolante di verifica
della conformità agli obiettivi a scala
di bacino ed alle priorità d’intervento
di cui alla Delibera di Comitato Istitu-
zionale n 110 del 04.04.2002.

IL COMITATO ISTITUZIONALE

Vista la Legge 18 maggio 1989, n. 183 recante
“Norme per il riassetto organizzativo e funziona-
le della difesa del suolo”, ed in particolare l’art.
15, comma 1 lett. c) punto 1, che istituisce il Baci-
no di rilievo interregionale denominato Magra;

Visto il Protocollo d’Intesa tra la Regione To-
scana e la Regione Liguria per la costituzione
dell’Autorità di Bacino del Fiume Magra e per di-
sciplinare lo svolgimento delle funzioni ammini-
strative relative al bacino stesso approvato, ai
sensi art. 15 comma 2 L. 183/89, con Delibera del
Consiglio Regionale della Toscana n. 371 del
26.11.1996 e con Delibera del Consiglio Regiona-
le della Liguria n. 10 del 04.02.1997 esecutive ai
sensi di legge;

Vista la Legge 5 gennaio 1994, n. 36, recante
“Disposizioni in materia di risorse idriche”;

Visto il Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n.
152 relativo a “Disposizioni sulla tutela delle ac-
que dall’inquinamento e recepimento della diret-
tiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle
acque reflue urbane e delle direttiva 91/676/CEE
relativa alla protezione delle acque
dall’inquinamento provocato dai nitrati prove-
nienti da fonti agricole”, come modificato dal De-
creto Legislativo 18 agosto 2000, n. 258 recante
“Disposizioni correttive ed integrative del decre-
to legislativo 11 maggio 1999, n. 152, in materia
di tutela delle acque dall’inquinamento, a norma
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dell’articolo 1 comma 4 della legge 24 aprile
1998, n. 128”;

Preso atto che ai sensi dell’art. 44 del D. Lgs n.
152/99 sopra richiamato:
– il Piano di Tutela delle Acque costituisce un

Piano Stralcio di Settore ai sensi dell’art. 17,
comma 6 ter della L. 18 maggio 1989 n. 183
(comma 1);

– entro il 31.12.2001 le Autorità di Bacino di ri-
lievo nazionale ed interregionale, sentite le
Province e le Autorità di ambito, definiscono
gli obiettivi su scala di bacino cui devono atte-
nersi i Piani di Tutela delle Acque, nonché le
priorità degli interventi (comma 2);

– entro il 31.12.2003 le Regioni, sentite le Pro-
vince, previa adozione di eventuali misure di
salvaguardia, adottano il Piano di Tutela delle
acque e lo trasmettono alle competenti Autori-
tà di Bacino (comma 2);

– il Piano di Tutela delle acque deve contenere in
particolare (comma 4):

a) i risultati dell’attività conoscitiva;

b) l’individuazione degli obiettivi di qualità
ambientale e per specifica destinazione;

c) l’elenco dei corpi idrici a specifica destina-
zione e delle aree richiedenti specifiche misure di
prevenzione dall’inquinamento e di risanamen-
to;

d) le misure di tutela qualitative e quantitative
tra loro integrate e coordinate per bacino idro-
grafico;

e) l’indicazione della cadenza temporale degli
interventi e delle relative priorità;

f) il programma di verifica dell’efficacia degli
interventi previsti;

g) il programma di bonifica dei corpi idrici.

– entro 90 giorni dalla trasmissione dei Piani di
cui al comma 2, le Autorità di Bacino nazionali
o interregionali verificano la conformità del
piano agli obiettivi e priorità di cui al comma
2, esprimendo parere vincolante, e che il Piano
di tutela è approvato dalle Regioni entro i suc-

cessivi sei mesi e comunque non oltre il
31.12.2004 (comma 5);

Richiamata la propria precedente Delibera n.
110 del 04.04.2002 relativa a “Decreto Legislativo
11 maggio 1999 n. 152, articolo 44 comma 2.
Obiettivi su scala di bacino cui devono attenersi i
Piani di Tutela delle Acque delle Regioni Liguria
e Toscana, nonché priorità degli interventi”;

Richiamata altresì la propria precedente Deli-
bera n. 73 del 14.03.2000 relativa a “L. n. 183/89
art. 17 commi 6 bis e ter: Adozione del Piano
Stralcio “Tutela dei cosi d’acqua interessati da
derivazioni idriche e delle relative misure di sal-
vaguardia per la parte del Bacino ricadente nel
territorio della Regione Liguria”;

Preso atto che in rapporto alla suddetta deli-
bera C.I. n. 73/2000 con Delibera di Consiglio del-
la Regione Liguria n. 21/01 è stato approvato per
la parte ligure del bacino del Fiume Magra il Pia-
no Stralcio “Tutela dei corsi d’acqua interessati
da derivazioni”;

Viste le Delibere C.I. n. 94 del 12.07.2001 e n.
95 del 12.07.2001 con le quali si è proceduto
all’adozione rispettivamente del Progetto di Pia-
no Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino
del F. Magra e del T. Parmignola e delle relative
misure di salvaguardia in attesa
dell’approvazione del Piano, nonché la delibera
C.I. n. 104 del 13.12.2001 relativa a “Adozione del
Progetto di Piano Stralcio “Messa in sicurezza
idraulica delle aree prospicienti il tratto focivo
del F. Magra” e proroga dei termini di cui alla de-
libera C:I. n. 94/01;

Vista la Delibera C.I. 158/04 Adozione delle
Misure di Salvaguardia dei bacini del Fiume Ma-
gra e del Torrente Parmignola, ai sensi dell’art.
17, comma 6 bis della Legge 183/89 e art. 1, com-
ma 1 del DL 180/98, in attesa dell’approvazione
del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico;

Rilevato che con precedente Delibera n. 143
del 22.04.2004 è stato espresso l’analogo parere
al Piano di Tutela delle Acque della Regione To-
scana;

Vista la Delibera di Giunta Regionale della Li-
guria n. 1119 del 08.10.2004, con la quale è stato
adottato lo schema di Piano di Tutela delle Acque
della Liguria;

Visti gli elaborati dello schema di Piano di Tu-
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tela di cui sopra, trasmessi con nota prot.
13166.9/1481 del 19.10.2004 del Dipartimento
Ambiente, Edilizia e Lavori Pubblici, Settore Ci-
clo Integrato e gestione delle Risorse idriche,
pervenuta il 26.10.2004, prot. 1418;

Vista la proposta di parere, approvata dal Co-
mitato Tecnico nella seduta del 14.12.2004, rela-
tiva alla verifica di conformità del Piano di Tute-
la delle Acque della Liguria agli obiettivi a scala
di bacino e priorità d’intervento definiti da que-
sta Autorità di Bacino con Delibera C.I. n. 110/02
sopra richiamata;

Considerato che l’esame condotto da parte di
questa Autorità di Bacino per verificare la con-
formità degli elaborati di Piano agli obiettivi a
scala di bacino e alle priorità ha riguardato i se-
guenti aspetti:

1. Esame dei contenuti del Piano

2. Considerazioni generali

3. Obiettivi specifici a scala di bacino e priorità
d’intervento di cui alla DCI 110/02 - Verifica di
conformità

4. Osservazioni puntuali

5. Conclusioni e Considerazioni finali

Rilevato che:

• il Piano in esame è un “primo” Piano, redatto
comunque ottemperando ai requisiti minimi
richiesti dal D.Lgs 152/99 per quanto possibile
sulla base dei dati disponibili, che dovrà essere
aggiornato ed integrato, in particolare relati-
vamente agi aspetti legati alla quantità della ri-
sorsa idrica;

• il Piano di per sé rappresenta sicuramente un
significativo passo in avanti rispetto alla situa-
zione precedente, se non altro per aver realiz-
zato una rete di rilevamento ed un monitorag-
gio sistematico - almeno qualitativo - dei Corpi
Idrici Significativi;

Considerato che l’esame di tale Piano, conte-
nuto nella proposta di parere approvata dal Co-
mitato Tecnico, porta a formulare un parere fa-
vorevole, condizionato all’osservanza delle ri-
chieste di integrazione ed approfondimento con-

tenute nei punti 2, 3 e 4 della proposta di parere
stessa;

Considerato che le suddette richieste di inte-
grazioni e approfondimenti si rendono necessa-
rie al fine di rendere il Piano di Tutela delle
Acque della Liguria pienamente rispondente agli
obiettivi a scala di bacino e priorità d’intervento
segnalati da questa Autorità di Bacino con Deli-
bera C.I. n. 110/02 sopra richiamata;

Rilevata l’opportunità, come indicato nelle
considerazioni finali della stessa proposta di pa-
rere, di proporre alla Regione Liguria il Bacino
del Fiume Magra - ed in particolare il sottobacino
Vara -, che non rappresenta al momento un’area
di particolare criticità sotto l’aspetto della quali-
tà delle acque, per la non elevata popolazione e
per la sostanziale assenza di forti impatti, come
bacino sperimentale per una politica “integrata
ed integrale” di tutela delle acque che persegua,
oltre alla salvaguardia e/o al miglioramento della
qualità delle acque, anche quello più generale
della salvaguardia dell’ambiente fluviale nel suo
complesso;

Ritenuto di approvare, ai sensi art. 44 comma
5 del Decreto Legislativo n.152/99, la suddetta
proposta di parere, Allegato n. 1 al presente atto
come parte integrante e sostanziale, quale parere
vincolante di verifica di conformità del Piano di
Tutela delle Acque della Liguria agli obiettivi a
scala di bacino e priorità d’intervento di cui alla
propria precedente Delibera n. 110/02;

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 44 comma 5 del
Decreto Legislativo n. 152/99, la proposta di
parere, di cui all’Allegato n.1 parte integrante
e sostanziale della presente delibera, di con-
formità del Piano di Tutela delle Acque della
Liguria agli obiettivi a scala di bacino e priori-
tà di intervento di cui alla DCI 110/02 citata, e
di esprimere quindi parere favorevole, condi-
zionato all’osservanza delle richieste di inte-
grazione ed approfondimento contenute nei
punti 2, 3 e 4 del parere stesso;

2. di proporre alla Regione Liguria il Bacino del
Fiume Magra - ed in particolare il sottobacino
Vara, che rappresenta un’area di non partico-
lare criticità sotto l’aspetto della qualità delle
acque, per la non elevata popolazione e per la
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sostanziale assenza di forti impatti, come ba-
cino sperimentale per una politica “integrata
ed integrale” di tutela delle acque che perse-
gua, oltre alla salvaguardia e/o al migliora-
mento della qualità delle acque, anche quello
più generale della salvaguardia dell’ambiente
fluviale nel suo complesso;

3. di trasmettere, anche su supporto informati-
co, la presente delibera, nonché gli altri atti e
documenti redatti da questa Autorità di Baci-
no, utili al recepimento delle richieste di inte-
grazione formulate, alla Regione Liguria, Di-
partimento Ambiente, Edilizia e Lavori Pub-
blici, Settore Ciclo Integrato e Gestione delle
Risorse Idriche per quanto di competenza;

4. di pubblicare il presente provvedimento sui
Bollettini Ufficiali della Regione Liguria e del-
la Regione Toscana ai sensi dell’art. 3 del Re-
golamento di Amministrazione e Contabilità
approvato con Delibera del C.I. n. 111/02.

IL SEGRETARIO
Dott.ssa Francesca Pittaluga

IL VICE PRESIDENTE
Ass. Luigi Morgillo

DELIBERAZIONE DELL’AUTORITÀ
DI BACINO INTERREGIONALE

DEL FIUME MAGRA

20.01.2005 N. 160

Deliberazione n. 141 dell’11.12.2003 -
Rimodulazione interventi ex L. 183/89
anno 2003. Modifiche e integrazione.

IL COMITATO ISTITUZIONALE

Vista la Legge 18 maggio 1989, n. 183 recante
“Norme per il riassetto organizzativo e funziona-
le della difesa del suolo”, ed in particolare l’art.
15, che istituisce il Bacino di rilievo interregiona-
le denominato Magra;

Visto il nuovo Protocollo d’Intesa Interregio-
nale per la costituzione dell’Autorità di Bacino
del Fiume Magra, approvato con Delibera del
Consiglio Regionale Toscano n. 371 del 26.11.96

e Delibera del Consiglio Regionale Ligure n. 10
del 4.2.97, esecutive ai sensi di legge;

Preso atto che, ai sensi dell’art. 5 comma 1,
lettera h) del nuovo Protocollo d’Intesa è compito
del Comitato Istituzionale adottare gli Schemi
Previsionali e Programmatici ai sensi dell’art. 31
della L. 183/89 ed ai sensi dell’art. 7, comma 1,
lettera b) è compito dei Comitato Tecnico prov-
vedere alla loro elaborazione;

Visto il D.P.R. 9 maggio 2001, n.331 “Riparti-
zione dei fondi finalizzati al finanziamento degli
interventi in materia di difesa del suolo per il
quadriennio 2000/2003”;

Richiamate la propria precedenti Delibere:

• n. 103 del 16.11.2001, avente ad oggetto: “Arti-
coli 2 e 3 D.P.R. 9 maggio 2001, n.331. Appro-
vazione del programma di interventi in mate-
ria della difesa del suolo per il quadriennio
2000/2003 da finanziare con fondi ordinari e
strategici ex L. 183/89. Approvazione del pro-
gramma di interventi da finanziare con fondi
residui 1999 - 2000 di cui all’art. 8 comma 2 DL
180/98 e art. 1 comma 5 DL 279/00.”

• n. 141 del 11.12.03, avente ad oggetto “Delibe-
razione C.I. n. 103 del 16.11.01: Programma di
interventi in materia di difesa del suolo 2000 -
2003 ex L. 183/89 - rimodulazione interventi
per l’anno 2003”

Vista la nota della Regione Toscana - Settore
Tutela del Territorio prot 124/124032/26.01 del
07.10.04, pervenuta il 18.10.04, prot. 1364, con la
quale si comunica la presenza, nella somma ero-
gata dal Ministero dell’Ambiente con DD 428 del
2003 relativa ai fondi ex L. 183/89 anno 2003, di
un’eccedenza, pari a Euro 101.250, rispetto a
quanto preventivato ed indicato nella DCI 141/03
citata, dovuta ad una inversione
nell’accreditamento delle somme destinate alla
Regione Liguria con quelle destinate alla Regio-
ne Toscana, e si propone che tale cifra sia utiliz-
zata per la realizzazione di un’ulteriore lotto
dell’intervento di sistemazione del movimento
franoso in loc. Coloretta del Comune di Zeri
(MS);

Rilevata la difficoltà tecnico - burocratica di
riaccreditare tale somma sul bilancio della Re-
gione Liguria;
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Ritenuto quindi di utilizzare tale eccedenza
per interventi da realizzarsi nel territorio tosca-
no del bacino del Magra, rinviandone il recupero
a favore della Regione Liguria alla prossima pro-
grammazione;

Rilevato altresì che, a seguito della rimodula-
zione effettuata con la Delibera 141/03 citata,
l’ammontare del secondo lotto dell’intervento “si-
stemazione del movimento franoso in loc. Colo-
retta” è passato da Euro 723.039,66 (DCI 103/01)
a Euro 475.432,24;

Ritenuto che l’ammontare attualmente previ-
sto per tale secondo lotto sia ancora sufficiente-
mente consistente, e che pertanto l’ammontare
in eccesso accreditato dal Ministero
dell’Ambiente alla Regione Toscana possa util-
mente essere utilizzato per altri interventi, ri-
mandando il recupero della somma decurtata
all’intervento in loc. Coloretta ad una prossima
programmazione;

Vista la nota della Soprintendenza ai beni
Architettonici, Artistici e Storici per le Province
di Livorno, Lucca, Massa Carrara e Pisa, prot.
5453 del 03.07.01, pervenuta il 10.07.01, prot,
1172, con la quale, nell’ambito del censimento
dei beni artistici e storici esposti a rischio di fra-
na ed alluvione svolto da questa Autorità di Baci-
no, si comunica lo stato di grave dissesto in cui
versa la Pieve di S. Andrea di Castello in loc.
Montedivalli in Comune di Podenzana (MS);

Visto il “Protocollo d’intesa per il consolida-
mento, restauro e riuso funzionale della Pieve di
S. Andrea di Montedivalli (Comune di Podenza-
na, MS) sottoscritto dal Presidente di questo Co-
mitato Istituzionale in data 04.04.02, come risul-
ta dal verbale della medesima seduta di questo
Comitato, con il quale questa Autorità di Bacino
si è impegnata a mettere a disposizione, in ordine
alle proprie competenze e compatibilmente con
le esigenze di programmazione e bilancio, fondi
per il consolidamento del terreno fondale e del
versante in dissesto su cui insiste la Pieve;

Visto altresì il “Protocollo d’intesa per il con-
solidamento strutturale ed il recupero
dell’immagine storica della Pieve di Sant’Andrea
di Castello in Montedivalli di Podenzana”, nuova
formulazione del testo del Protocollo d’Intesa di
cui sopra, sottoscritto dal Segretario Generale di

questa Autorità di Bacino nel 2003, con il quale
questa Autorità di Bacino ha confermato gli im-
pegni già assunti nella prima stesura del Proto-
collo d’intesa stesso;

Visto il progetto di consolidamento, restauro
e riuso funzionale della Pieve di S. Andrea di Ca-
stello, loc. Montedivalli, Comune di Podenzana
(MS), approvato dal Comitato Tecnico nella se-
duta del 10.06.03, che prevede interventi per
complessivi Euro 360.000 circa, così suddivisi:

• Intervento di regimazione acque superficiali:
Euro 120.000 circa;

• Costruzione muri in c.a. per sostegno terre ri-
portate Euro 52.000 circa;

• Intervento di rimodellamento del versante con
tecniche di ingegneria naturalistica: Euro
187.000 circa.

Viste le note del Comune di Podenzana prot.
4371 del 26.11.2004, pervenuta il 03.12.2004,
prot. 1631, e prot. 4468 del 03.12.2004, pervenuta
il 07.12.2004 con le quali si comunica l’urgenza
di eseguire almeno un primo lotto di interventi;

Vista la proposta, formulata dal Comitato
Tecnico nella seduta del 14.12.04, stanti le consi-
derazioni sopra riportate, di utilizzare la somma
di Euro 101.250, sopra citata, risultante in ecces-
so nel bilancio della Regione Toscana, per
l’esecuzione di un primo lotto di interventi per il
consolidamento del versante su cui sorge la Pieve
di S. Andrea di Castello, in loc. Montedivalli in
Comune di Podenzana (MS);

Ritenuto di approvare tale proposta;

Ritenuto inoltre di individuare l’Ente attuato-
re dell’intervento in oggetto nella Comunità
Montana della Lunigiana, in quanto Ente compe-
tente per gli interventi in materia di consolida-
mento dei versanti;

Ritenuto pertanto, di modificare la propria
precedente Delibera 141/03, nel senso di prevede-
re un primo lotto dell’intervento denominato
“Consolidamento del versante su cui sorge la Pie-
ve di S. Andrea di Castello in loc. Montedivalli, in
Comune di Podenzana (MS)”, come indicato nel-
la tabella sotto riportata;
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tutto ciò premesso e considerato:

DELIBERA

1. di destinare la somma di Euro 101.250 di cui
in premessa all’esecuzione del primo lotto
dell’intervento denominato “Consolidamento
del versante su cui sorge la Pieve di S. Andrea
di Castello in loc. Montedivalli, in Comune di
Podenzana (MS)”

2. di individuare l’Ente attuatore dell’intervento
in oggetto nella Comunità Montana della Lu-

nigiana, in quanto Ente competente per gli in-
terventi in materia di consolidamento dei ver-
santi;

3. di modificare conseguentemente la tabella di
cui alla precedente Delibera 141/03 relativa
agli interventi previsti nel territorio toscano,
nel senso di prevedere un primo lotto
dell’intervento denominato “Consolidamento
del versante su cui sorge la Pieve di S. Andrea
di Castello in loc. Montedivalli, in Comune di
Podenzana (MS)”, come indicato nella tabella
sotto riportata;
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4. di stabilire che il progetto relativo al finanzia-
mento in oggetto sia sottoposto al parere del
Comitato Tecnico di questa Autorità di Baci-
no;

5. di trasmettere la presente Delibera ai seguenti
Enti interessati, per opportuna conoscenza e
per quanto di competenza:

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio

Regioni Liguria e Toscana

Provincia di Massa Carrara

Comunità Montana della Lunigiana

Comune di Podenzana

Nonché agli altri Enti e soggetti sottoscrittori
del Protocollo d’Intesa citato in premessa:

– Soprintendenza ai Beni ambientali ed Archi-
tettonici per le Province di Lucca, Livorno,
Massa Carrara e Pisa;

– Curia Vescovile di Massa Carrara;

– Parrocchia di Montedivalli;

– Ufficio Regionale per la Tutela del Territorio di
Massa - Carrara.

6. di pubblicare la presente Delibera sul
B.U.R.T e sul B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Dott.ssa Francesca Pittaluga

IL VICE PRESIDENTE
Ass. Luigi Morgillo

DELIBERAZIONE DELL’AUTORITÀ
DI BACINO INTERREGIONALE

DEL FIUME MAGRA

20.01.2005 N. 163

Delibera del C. I. n. 158 del 23.09.2004
relativa a Misure di Salvaguardia per
l’Assetto Idrogeologico dei bacini del

Fiume Magra e del Torrente Parmi-
gnola - Modifica e integrazione
dell’art.17, comma 10 delle Norme di
Attuazione.

IL COMITATO ISTITUZIONALE

Premesso che:

• il territorio del Bacino del F. Magra è stato isti-
tuito come Bacino di rilievo Interregionale ai
sensi e per gli effetti dell’art. 15 Legge 18 mag-
gio 1989, n. 183;

• con Delibera C.R. Toscano 26 novembre 1996
n. 371 e Delibera C.R. Ligure 4 febbraio 1997,
n. 10 è stata approvata, ai sensi dello stesso art.
15 della L. 183/89, l’Intesa tra la Regione To-
scana e la Regione Liguria per la costituzione
dell’Autorità del Bacino del Fiume Magra e per
disciplinare lo svolgimento delle funzioni am-
ministrative relative al bacino stesso;

• con DPR 21 dicembre 1999 è stata approvata la
delimitazione del Bacino idrografico del F.
Magra, con l’annessione del bacino idrografico
del T. Parmignola;

• l’art. 17, comma 6-ter, della legge 18 maggio
1989, n. 183, come modificato dall’art. 12 del
DL 493/93, prevede che i Piani di bacino idro-
grafico possano essere redatti e approvati an-
che per sottobacini o per stralci relativi a setto-
ri funzionali che devono costituire fasi sequen-
ziali e interrelate rispetto ai contenuti indicati
in detto art. 17 al comma 3;

• lo stesso articolo, allo stesso comma, prevede
inoltre che nella redazione dei Piani di bacino
per sottobacini o per stralci funzionali deve es-
sere garantita la considerazione sistemica del
territorio e devono essere disposte le opportu-
ne misure inibitorie e cautelative in relazione
agli aspetti non ancora compiutamente disci-
plinati;

• l’art. 17, comma 6-bis, della L. 183/89, come
modificato dall’art. 12 della L. 493/93, prevede
che, in attesa dell’approvazione del Piano di
Bacino, le Autorità di Bacino, tramite il Comi-
tato Istituzionale, adottino misure di salva-
guardia, immediatamente vincolanti, in vigore
sino all’approvazione del Piano di Bacino e co-
munque per un periodo non superiore a 3 anni;
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Richiamate le proprie precedenti Delibere:

• n. 94 del 12 Luglio 2001 “Adozione del proget-
to di Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico
del bacino del F. Magra e delle relative misure
di salvaguardia in attesa dell’ approvazione del
Piano (art. 17, commi 6 bis e 6 ter e art. 19, Leg-
ge 183/89; - art. 1 comma 1 DL. 180/98)”;

• n. 95 del 12 Luglio 2001 “Adozione del proget-
to di Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico
del bacino del T. Parmignola e delle relative
misure di salvaguardia in attesa dell’ approva-
zione del Piano (art. 17, commi 6 bis e 6 ter e
art. 19, Legge 183/89; - art. 1 comma 1 DL.
180/98)”;

• n. 104 del 13 Dicembre 2001 “Legge 18 maggio
1989, n. 183, art. 17 commi 6 bis e 6 ter e art.
19. Adozione del Progetto di Piano Stralcio
“Messa in sicurezza idraulica delle aree prospi-
cienti il tratto focivo del Fiume Magra” nonché
proroga dei termini, di cui all’art. 18, commi 6
e 8 L. 18 maggio 1989, n. 183, per la consulta-
zione degli elaborati e la presentazione di os-
servazioni al Progetto di Piano Stralcio “Asset-
to Idrogeologico del bacino del F. Magra”,
adottato con Delibera di Comitato Istituziona-
le n. 94 del 12 luglio 2001”;

• n. 158 del 23 Settembre 2004 “Adozione delle
Misure di Salvaguardia dei bacini del F. Magra
e del Torrente Parmignola, ai sensi dell’art. 17,
comma 6 bis della Legge 183/89 e art. 1 del DL
180/98, in attesa dell’approvazione del Piano
stralcio per l’Assetto Idrogeologico”;

Considerato che l’attuale regime di salvaguar-
dia, di cui alla suindicata Delibera C.I. n. 158/04,
all’art. 17, comma 10 alle Norme di attuazione
prevede che, nelle porzioni di territorio in cui sia-
no stati consegnati i lavori per la realizzazione di
opere di messa in sicurezza idraulica, i Comuni
possono rilasciare titoli abilitativi edilizi nelle
aree attualmente vincolate, che risulteranno di-
fese dagli interventi stessi, definendo specifiche
condizioni;

Considerato che il regime di cui al punto pre-
cedente, alla lettera d) del comma 10 dell’art. !7,
subordina l’inizio dei lavori degli interventi urba-
nistico-edilizi all’effettiva entrata in vigore della
riperipemetrazione delle aree inondabili a segui-
to della realizzazione e verifica delle opere idrau-
liche;

Preso atto che la Regione Liguria con L. R. n.
24 del 29.11.2004 consente, previo parere favore-
vole dell’Autorità di Bacino, che i Comuni, che
sul proprio territorio abbiano in corso cantieri
per l’attuazione di opere idrauliche, il cui finan-
ziamento sia già interamente disponibile, delibe-
rato ed impegnato, debitamente assentite
dall’ente competente in materia idraulica, atte a
condurre livelli di rischio finale di un comparto
alle previsioni del Piano di bacino ivi vigente,
possano rilasciare titoli abilitativi edilizi, subor-
dinando il rilascio del certificato di abitabilità
e/o agibilità della nuova struttura edilizia
all’acquisizione, da parte dell’amministrazione
comunale, del verbale di collaudo attestante il
completamento delle opere idrauliche;

Preso atto altresì che la Regione Toscana per i
bacini regionali, così come contenuto all’art. 5,
comma 6 del Piano di Bacino di rilevo regionale
Toscana Nord, adottato dalla Regione Toscana
con Del. G. R. n. 1328 del 20.12.2004, trasmesso a
questa Autorità di Bacino con nota prot. 160106
del 24.12.2004, stabilisce che “In merito alla con-
testuale realizzazione degli interventi di messa in
sicurezza connessi alla realizzazione di interven-
ti edificatori o infrastrutturali, è necessario che il
titolo abilitativi dell’attività edilizia contenga la
stretta relazione con i relativi interventi di messa
in sicurezza evidenziando anche le condizioni
che possono pregiudicare l’abitabilità o
l’agibilità dell’intervento”;

Ritenuto pertanto di modificare e integrare il
regime di salvaguardia di cui alla propria delibe-
ra n. 158/04 ai fini di recepire gli indirizzi e nor-
me regionali, assicurando in ogni caso continui-
tà con gli attuali contenuti normativi e garanten-
do massima coerenza a scala di bacino;

Vista la proposta di emendamento del comma
10 dell’art. 17, approvata dal Comitato Tecnico
nella seduta del 18.01.2005, che risulta essere il
seguente:

“10. Rilascio del titolo abilitativo edilizio in
deroga al disposto di cui ai commi precedenti.

a) Nelle porzioni di territorio in cui siano stati
consegnati i lavori per la realizzazione di ope-
re di messa in sicurezza idraulica, i Comuni,
fatto salvo quanto previsto alla lettera b), pos-
sono rilasciare, in deroga a quanto disposto ai
commi precedenti, titoli abilitativi edilizi nel-
le aree attualmente vincolate che risulteranno
difese dagli interventi stessi a condizione che:

Anno XXXVI - N. 6 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 9.2.2005 - pag. 1043



1. le opere di messa in sicurezza in corso di re-
alizzazione costituiscano un lotto funzionale
e siano quindi in grado di ricondurre, nelle
aree interessate, la pericolosità di inondazio-
ne a livello compatibile con gli interventi ur-
banistico-edilizi previsti secondo la disciplina
di cui alle presenti Norme;

2. il progetto degli interventi di messa in sicu-
rezza approvato od un apposito studio succes-
sivo contenga, anche con riferimento ai lotti
funzionali previsti, gli scenari di pericolosità
idraulica residua in relazione alla portata di
progetto, nonché all’assetto idraulico comples-
sivo dell’area protetta dalla difesa idraulica;

3. il Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino,
nell’ambito della procedura di approvazione
del progetto stesso o comunque prima del rila-
scio del titolo abilitativo edilizio, abbia appro-
vato, sulla base degli scenari di cui al punto 2,
la relativa riperimetrazione delle aree inonda-
bili, fermo restando che l’aggiornamento della
cartografia relativa alla pericolosità idraulica
delle presenti norme e la conseguente effica-
cia normativa della riperimetrazione appro-
vata segue le procedure di cui al comma 3
dell’art. 15;

4. il titolo abilitativo all’attività edilizia con-
tenga la stretta relazione con i relativi inter-
venti di messa in sicurezza e tutte le condizio-
ni e misure necessarie, anche a tutela della
pubblica e privata incolumità. In ogni caso, il
rilascio del certificato di abitabilità e/o agibi-
lità deve essere subordinato all’effettiva con-
clusione e collaudo delle opere idrauliche.

b) A seguito dell’entrata in vigore della L.R. Ligu-
re n. 24/2004, la disciplina ivi prevista trova
applicazione sul territorio ligure del bacino
del Fiume Magra con riferimento agli inter-
venti previsti dai progetti di Piano di bacino
stralcio adottati, nonché dai progetti di siste-
mazione idraulica successivamente approvati
dall’Autorità di Bacino, atti a ricondurre, nelle
aree interessate, la pericolosità di inondazio-
ne a livello compatibile con la disciplina di cui
alle presenti Norme. Il previsto parere
dell’Autorità di Bacino è reso dal Comitato
Tecnico.”

Ritenuto che tale proposta di emendamento
risponde ai requisiti su indicati;

Ritenuto altresì opportuno dare mandato al
Comitato tecnico di individuare e meglio specifi-
care criteri e procedure per l’espressione del pa-
rere di cui alla lettera b) della su riportata propo-
sta di emendamento, tenuto conto della circolare
esplicativa in corso di emanazione o ulteriori cri-
teri regionali in merito;

DELIBERA

1. Per quanto in premessa, di modificare e in-
tegrare il comma 10 dell’art. 17 delle Norme di
Attuazione di cui alla propria Deliberazione n.
158 del 23.09.2004, relativa alle Misure di salva-
guardia “Assetto Idrogeologico dei bacini del F.
Magra e T. Parmignola”, che viene ad essere so-
stituito dal seguente:

“10. Rilascio del titolo abilitativo edilizio in
deroga al disposto di cui ai commi precedenti.

a) Nelle porzioni di territorio in cui siano stati
consegnati i lavori per la realizzazione di ope-
re di messa in sicurezza idraulica, i Comuni,
fatto salvo quanto previsto alla lettera b), pos-
sono rilasciare, in deroga a quanto disposto ai
commi precedenti, titoli abilitativi edilizi nel-
le aree attualmente vincolate che risulteranno
difese dagli interventi stessi a condizione che:

1. le opere di messa in sicurezza in corso di
realizzazione costituiscano un lotto fun-
zionale e siano quindi in grado di ricondur-
re, nelle aree interessate, la pericolosità di
inondazione a livello compatibile con gli
interventi urbanistico-edilizi previsti se-
condo la disciplina di cui alle presenti Nor-
me;

2. il progetto degli interventi di messa in sicu-
rezza approvato od un apposito studio suc-
cessivo contenga, anche con riferimento ai
lotti funzionali previsti, gli scenari di peri-
colosità idraulica residua in relazione alla
portata di progetto, nonché all’assetto
idraulico complessivo dell’area protetta
dalla difesa idraulica;

3. il Comitato Tecnico dell’Autorità di Baci-
no, nell’ambito della procedura di appro-
vazione del progetto stesso o comunque
prima del rilascio del titolo abilitativo edi-
lizio, abbia approvato, sulla base degli sce-
nari di cui al punto 2, la relativa riperime-
trazione delle aree inondabili, fermo re-
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stando che l’aggiornamento della cartogra-
fia relativa alla pericolosità idraulica delle
presenti norme e la conseguente efficacia
normativa della riperimetrazione approva-
ta segue le procedure di cui al comma 3
dell’art. 15;

4. il titolo abilitativo all’attività edilizia con-
tenga la stretta relazione con i relativi in-
terventi di messa in sicurezza e tutte le
condizioni e misure necessarie, anche a tu-
tela della pubblica e privata incolumità. In
ogni caso, il rilascio del certificato di abita-
bilità e/o agibilità deve essere subordinato
all’effettiva conclusione e collaudo delle
opere idrauliche.

b) A seguito dell’entrata in vigore della L.R. Ligu-
re n. 24/2004, la disciplina ivi prevista trova ap-
plicazione sul territorio ligure del bacino del
Fiume Magra con riferimento agli interventi
previsti dai progetti di Piano di bacino stralcio
adottati, nonché dai progetti di sistemazione
idraulica successivamente approvati
dall’Autorità di Bacino, atti a ricondurre, nelle
aree interessate, la pericolosità di inondazione
a livello compatibile con la disciplina di cui alle
presenti Norme. Il previsto parere dell’Autorità
di Bacino è reso dal Comitato Tecnico.”

2. Di dare mandato al Comitato Tecnico di in-
dividuare e meglio specificare criteri e procedure
per l’espressione del parere di cui alla lettera b)
del comma 10 di cui al precedente punto 1, tenu-
to conto della circolare esplicativa della legge li-
gure in corso di emanazione o di ulteriori criteri
in merito.

3. Di dichiarare che, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 17, comma 6 bis della L. 183/89, il dispo-
sto di cui al punto 1, è immediatamente vincolan-
te dall’avvenuto ricevimento della presente deli-
berazione da parte dei soggetti interessati di cui
al punto 4.

4. Di trasmettere la presente delibera ai se-
guenti Enti, tramite raccomandata con avviso di
ricevimento o mediante consegna a mano:

– Comuni liguri e toscani ricadenti nei bacini del
F. Magra e del T. Parmignola;

– Comunità Montane liguri e toscane ricadenti
nei bacini del F. Magra e del T. Parmignola;

– Province di Genova, La Spezia, Massa Carrara
e Lucca;

– Regione Liguria;

– Regione Toscana;

– Prefetture di Genova, La Spezia, Massa Carra-
ra e Lucca;

– Ufficio Regionale per la Tutela del Territorio di
Lucca e di Massa Carrara;

– Enti Parco ricadenti nei bacini del F. Magra e
del T. Parmignola

– Corpo Forestale dello Stato:

Coordinamenti Provinciali di Genova, La Spe-
zia, Massa Carrara e Lucca;

– Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio.

5. Di pubblicare la presente Delibera sui Bol-
lettini Ufficiali delle Regioni Liguria e Toscana.

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa Francesca Pittaluga

IL VICE PRESIDENTE
Ass. Luigi Morgillo
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